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Mno dr pochrgron orgadz-

zato in consen atorio alle settimme
estive deÌl'Accademia Clugiu, Éno
a[e lezioni annuali al'Accademía
ptanistrca di lmoia, per fare solo al'
cuni esempi, contemplano la presen-
za di uditori. I senso delle sedie pre-
disposte attomo agli stflmenti nasce
da quel "guardando limpara' che
da sempre, nel lavoro artigianale,
ha accompagnaro la fomazione dei

Siovarli. Anche il mùsicista discende
in linea diretta da a classe degli arti-
giani per il suo creare dalla matena

qualsiasi essa sia - attraveffo le
man| Centimero dopo centimebo,
gìorno dopo 8iomo, anraverso un
lavoro di precisione e fanbsia che
ricorda uno scultore mìchelangio
lesco. Così, come l'artigiano anche
il musico impara osseruando e, per
1a peculiadtà prima dela sua arte,
ascol*ndo. Ecco Ì'utìlìtà del'essere

Ora, senza pagare una retta o af
Íiont2re la spesa di úE rrasfelra, si
può assistere ale letoni dei gandi
maestrì. Succede gate ala tonda-
zione Custav Mahle! che apre a tut-
ti gli interessati le porte dei .orsi di
perfetonamento fondati da Claudio
Abbado a Bolzano nell'ormai lonta-
r\a 1999.

Dallo scorso marzo la londazio
ne ha apeno un nuovo sito intemet
(digitainahleracademycorn) dove
è possjbile visionare, subito dopo
una veloce registranone, le lezioni
svoltesi durant€ i corsi deI2010.lilo
ad oggi sono stati ìnseriri un centi
Éio di video tua lezioni individuali,
di musica da camera e concertì e nel
prossìmo mese di girlgìo è previsto
un nuovo inserimento. Le l€zloni
sono in &desco, inglese e Èancse,

ma arriveranno presto i sottoúbli ìn

.In quesb modo - spiegeo dal,
la Segreteria orSeizativa - la lon-
dazione Gustav Mal er si propone
di centrare duè obiettivi. I primo
è quello che non soltanto gli alievr
scelti per partecipare ai corsi pos-
sano usùf ire degli insegnamenri
deì docenti defl'Accademìa, ma che
anche alrri musicistì interessati pos-
s3no dcavame consigli preziosi ala
Ioro preparanone. Il secondo è che
il vasto patrimonio di lezioni ch€ si
svolgono atl'intemo delt Accademia
nonvada perso, ma possa essere uti
lizzato anche da generazrom tuture
di musicisti. l-a Digital Mahler Aca
demy è un nuovo stlumento multi-
mediale a disposizione non solo dei
musicìsti, ma anche a tutd Eli appas

sionati dì musìca. Di anno in arno,
fra gennaio e aprìle, saramo aggiun
te onÌine altre videoregistmnoni, in
nodo da creare urÌa vera e popda
encìdopedia sempre più arricolata e
completa, suddivisa per brani, aurori

Cià adesso, neila comodità de}-
la propria casa, si pr.rò assistere alla
lenone del violoncelisra olandese
a:uer Blysma sulla TeÈa Suite ài
Bach, oppure ascoltare le indicazioni
su[ Aqregg,lre schubertiano date ala
viola da Jùrgen Kussmaul e al violon-
celto da Wolfuang Boettcher Ì1 Co,
.efto per \)iotirc ,/. 3, di Òajkovski
è spiegato da ben dùe docenri, Ida
Ìieler e Rairer Kussmaul. Si può ve-
dere Philipp von SreiMecker dirìge-
re sli allievi neì concertj orchesna[,
oppure s€gune Andrea Repeno nele
leloni di musica da camera. Tra ì
video del'Accademia cusrav MaÀ-
ler non si tovano solo indicazionì
sul repertorio deì sinSoÌi sllumeori,
ma anche prezrose lezioni di &cnica
srrumentale: Aritonello FarulLi spìega
lo spiccato dela viola. mentre Kaler-
vo Kúlmala prcpon€ esercizi per il

È un impepo di vaÌore, quello
dela londazion€ Cusrav Mahle! nel
rendere pubblici i corsi della sua Ac
cademia bolzanina, poìché l'ascol-
to è e rimane la plima educazrone
musicale. Iorse tunì i musicisti ahe
diseruno 1e platee deì concerti se 1o
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